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kStù^^tj di: PaWina, noi creaiamo.^! 
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un unico fatto, isolalo,*tfòn basti pe 
scagliare, con^ragione. ranatema^cpn-
tro un istituzione che, se dobbiaitìò 
crAoèr^ iall^statisjìca,, ha fatto daper-
tutto buona prova. 

È bene tenere a mente, che la giù-
ria ha degli avversàri iltrettmtoac( 

otale 178.45 e 
iporto lista antec^nte L»; 450.35.. 

»# -^^^^m 
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* :^i 
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.20 

ì--.^->-yU^ 

e L. 628.80 

niti.ifuanto poco leak«j. che essi non 
SI lasciano sfuggire occasione per de-
clamare,.contro u che Jia 
il massimo qiiclto ai loro occm, quello 
di un ongme nvoluzionana.: 

1 • • -
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In una delle Ultime sedute delia, 
JGamera îl deputato Corte ihtemellò;4 
ministro: di-̂  grazia e giustizia-sopr 
un liJto che commosse vivamente tutto 
quanto il paese. 

*^'*^ " " a l e r m o i ^ ^ t i p r p n K i a i ^ 
^d^asfBliizio»^ fovore di uni i . 
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ndiamcy^d esa-
^ d a t t e ^ l l u0 

:Eppurej^ 
mmqre l e c i t i 
ficiali del pubblico ministero, si ved 
IcòmèTa prova che ha fattolmo avque-
àtì giorni la ; g i ^ ^ s i ^ t a buona:-
ì È tjuesta confessioi^aa parte d'u-
:U autorità cotanto consérWnW è per 

^ e i più. forti e soiemUijrgo-

ì] 
• ^ • 

o.reo confesso di avere prodito-
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-1^^-^^ 
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nàménte uctìiso un suo compagno 
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L'inmpazìoRe dei cittadini di 
lermò^OT^'lsì manttesta ingiustizm 
prónunciò così spontanea, còsi genera
le,' così^rumorpsa. che si credetje',per 
un istante jalla^ossibihta di wna^i-
;mostrazione violentaya||t per fortuna, 
ÛL buon sensopp^evalse e qualcheifì-
ischiata :air^fei2i?i,d^i giiJ^^J^ ^mh 
îl duta sufac^ro p r o t ^ c p n t r ^ ^ givi-

dizio ch^lìendeya F uiift|n|^ctóctóniza. ; 
QuqjStò fatto, 5^^m^ìisslmo m sé 

;e p̂ î  le ®Któui£^nze che ne possono 

^ t i a fovore della litìfià. 
lA chi àW ha paura deiré.istifuzió-

m popolari, il caso arPalelmo lo. far 
^meditare sopra quesiti di importan 
:sccpnda^|^^^^on ^a.i g l T t a ^ g g e -
re nel pensieri il desiderio che la 
giuria .^ distcutó 

i 

•_• - i r: L' I 

\..:., Bicor̂ if̂ moci che la giuria è un pàs-
3Q colossi? neUa v l ^ r % o g r # Q ^ i 

il quali,^onseguenze «H^prq 
ritorno aduaaformaji procedura con-
dannata da eminenti gitipcpniSuUi, da 
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Venazioni 
filosofi, da stati 

H L - ^L £-, - ~ 

^^^^i?i?' 
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•¥ l i -

engonoin.pre-
gio la gìurfflpedAessI^ 
Itófìtinuo dimoro stutìj, onde portarla 

rado di perfezione s e n ^ 
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m 

^r n 

1 -" * \ ^ 

- J 

jlerivar^, fece ritornare sul tappeto 1 *«pitalìàftii^ae|tra agli altpi^popo 
della dìsciussione il qucsitgj^;jroiRteinéiràministraziM della giustizia; 

^ j . ' 

condizionyri cyi^ggisii^cr^^^li lfe 
^jtituzione del giurì possa dare buo-
1 r 

L^L 

i,;---"'"^ ^^ 

•1 ,\ h ^ • ^ ^ ^ ^ 

.^,- . ì .^^. fai 58,00 
Senza indagare fino a qual punto 

sienó vere le accuse lanciàlf^ìBìitro 
1 ^ ^ 

si fMaUMtalia cIiM^leyò:gi, primo 
jbolo ; WrremmQnoi grido contro i 

in. un^epJPdiPnVe ^rprpgr^fchè 
^dalsuo pìedeslaUo j^f|r di essa sce 
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ventare reSoRa^'ia? 
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Jo à dèmoìiré la giuria,:JlAe^ 
^ 1 ^ : le parlasse coh-

mò animato dà sentimenjs 
gri,^ mailòn lo potrem-
^ l l l ^ é f né illumil m 

f^ roble 

•-J.P J: :È '*= '^ 

Il Giornale di PaJpufl provâ Uti \ivo 
ràmmavìco perchè^^npiìwetelegv^|che dal-

T!sponaenze^l^le,,.le I S l i f s i # o 4 ^ e , . 
formano laisuo dèUiaia W è il pasto più 
saporito che egh imbandiiscefî fM^IetÉoru 

È ntìÉjràle :!quaJidò cì^a Amedeo tot^ 
to anàava ^ i g | » g f i à , a f e è la 
repuBblicà^l^iiSwhla, il caoskll^nannisnio 
. . . . . . . bMoj non ^latiao U pane air m-^ 
nocuo ufflciale .̂. V 
&^_TSi-̂ -É «̂ m^ 

M i a p a c c ì dalla Spagna non fanno che 
,?egnalairrt^^^^^Jquena'^cmi dl̂ iftoli 
preveduta p ì ^ ^ ^ ^ ^ i c a l i e federalisti si 

: ^ ^ ^ o ; a :^nté^^p^r ", r ì s o ì ^ 
^rffltesao, che JLfluundó ''ì 
|binraWci|in Jeno dell'Assemblea fraiWle 

"t— J ri 

lo scioglimento òiboeno della.jCort̂ Sfe 
Noi amiamo credefP^m anche questa 

volta il telegrafo avrà esagerato la situa-

Waione, e che yuWarti ti troveranno unj^r-
renò sul qujale éònciliarsi. 

pnsiglio pr6Yinci<iIg 
l l ^V^^a ìqnesli éntes 
battuta quesli^iìjg^delie 
hezla. . 

Se hòi 

#M« 

J t̂e f̂t' 

% ^ . ; 

;utti e noto che 1 assemblea spa-
gnuoU fu: eletta sotto l'influenza del 
ministero Zlorilla, .r«gD,ant^'^b^%me^ 

essuno " e n t r a r e ^ ^ | g o 4 ' 
^^" ' ° ( ^ . S r l c ^ sarebbe W ^ 
giustificatC^i^cchè esso ^ | , i tanfo 

gr interessi di iina^parlé rag-
le della nostra provincia) npii: 
già j per difendere roj)erató 

M Consiglio proyinciiale, hia pejrSchie
rarci a fianco à^Minnovamèìiio m^QÌ 
Témpof 

'M 

-M 
^ M 

rilevài*è'uh' altra vòlta * 

1 

Una^volta;eraMi giiWARolitici 
CDMicevano r dendo delle^scipitaggi-
ni Ordendo falsavarto, scìentij là ve
rità e la storia. 

i .^l0.^ft^^^S%J^^SS"^'^^^2^ ®̂ ^̂ ^̂  ;^oyrebbe oranaai aver 
stituita da radicali^ da quella frizione 

%ioè del partito democratico, A , ^ n z l 1 J,feS^>* 
èssere monarcliìca^ aveva' accetta; 
monarchia. 

! 

.danni che derivano da certe elejisioni. 
ile di quell'amorfe di campanileifife 

^il suo téuftpQé, 
deputato En-: 

della commis 
Vinté-

Oggi il nobile mestiere è passàt 
hèi^giòrnali dagli annunzi ufficialij prOf-
babumente per grande amore di hber-
ià senza alcuHtòmbrh di sordido ìnr 

TS-^Ì^S.^ 

*^" 

teresse!-
" \ - ' - ' • , - " • - • ' . • • - • < - "- • 

ili prova déirasserto stralciamo dal 
giornale (ji^c/oua di je^^era un ma
gnìfico squarcio Jleloc^Siza che se-
gnaliamo airattehzione del Pasquino 
per lappìnmenda dell'Oca: 

V Ma iSffiti sono più eloquenti di'ffit-
~ r ' "TT^JgrBl JtulSflìJj frìHÌSdt r ^ '- ^ > 4 , 

ì) to il frastuono con cui si tenta di soffo-

i 

- • ( , . - . 

)) cure là libertàM^jàeì nostri gìuflizii;' 
^e^quàndopansiamo cl |^^ | | rinfacciano 1' o-

ip;al popolo còioroj che, dòpo averlo ^e-
)) MiOy gli regalano sempi^e h diHati(t;j^ 

• r _ ' , , - , ^ 

i) dei ]ai;o idoli, che professano la libertà 
col fucilare gli ostaggi, coir annegare gli 

' - * 

)> agenti dell 'or(/me negli s tagni , co l i ' in -
-• •;^i-:>?i 

«icendio dèi monumenti patrii, còl saccheg-

"•f*-

-^ 

» gio>e ; colla QÌstruzipoe déUew^ropvieta 
)) Cboùhin ! bouhm ! boulim !) i^quando pen-
)) siamo che ct^accùsano di stupida ceùUà 
l^coloro s t e s s i / ^ ì l gua l^^ppur sì accorgo-
>Tno che nessun'olh v u w : di sordido in-
)) teresse, coloro che alla pati | |^ niente hun-
» lio sagrifoato per tutto guadagtare (???) : 
)) di ch iudere-g^^cchi e giy^^qchi ai lo-^i 

^ - . " I 'Wi^ 

}) ro trioiifi (evJLjiflso?), allorché questiill 
)) Dòn suonano che pervertimeOto %^ 
)) dine morSWihternò, umiliazione all'è-
«stero ( i * se, a lutto ciò e.ad^tltW'tO' 
)ì nòiv^pjnsiamp, lè loro accuse ci cadono 

I pieai,^ci passano moflensive sopra 
É « a f come iiproielliii lanciali da chi ^ 

ir non sa prend^^!^mira^y^^2) 
" ^.J. .commenU^^i.rSMlaggiri ì^^^ 
nò inutih: non, possonQ^mer léche 

d^ilfrrllKiUi. «P^^^M 

Era naturale che avendo le c S P ^ 
stanze resa necessaria la repubbiicaj 
si dovesse eleggere una nuom^assem^ 
bica, per constatare se la nazione spà-
gnuola sconfessava ó cresimava,^la,nuo-
;va .forma del governoi^i^^^^: •.., 

V r I 

Ma i radicaJi^yvisto il perìcoldfdì 
nere socconibènti alle urne eletto-

ralij vogliono^si^nbatteri^^el ttlanténi"' 
mento^della vecciia assèmlilea. 

» É t i desideriamo che il minti 
repubblicano applichi in questo diffìcile 
caso le massime proclamata dal Fi-
guersis, « Moderazione, prudenza^ ma al 

Che se u governo di Madrid saprà 
tessere l'ordito della répùBblica, sul-
V ordito ortodosso-fanatico-ànalfabeta di 

1(1 iipn Siena 
fu un errore 

dìlMficò che 

^ 

^f 

Infatti la nomina 
rico Breda^ a membro 
sShe che deve vigli 
^èssi é i dit*ittLdella pt*i 

del Consiglio, il f̂ '* ' 
alla Camera vi hawilsdeputnto Stefano,, 

ISeda fratello del primo, ê  che questa 
aveva gì^pregiudicatola; qiiejijygne.av''^ 
versan^^'^c^^^lta leggerezza, il ̂ f ò ' 
dèi dìfensòn^elwiilagtó 
giatp^ll^ci dottrina "e 'ali' esperienza di 
illustri idraulici. 

>. _ 

^ 1 

^m^ 

tanta parte della Spagna^ la democra
zia europea dovrebbe erigergli ih oiiòf è 

• . j . . . " iì^ffc' • -.^^m. 
una. piramia^M^ttiziana sui Fircaei, ; 
•Nessuna òpera nella storia riusci

rebbe attrettaato portentosa,. Toltalri 
3 Grant avrebbero ragione Ì'^NQUS motfi 

m - • • •• ' - ^ M ^ i - ' - . ^ • •• ' • 

iòm ali 0'and jour, » 

IMonsigiio provinciale doveva rir 
S)rdars i% q u e s ! ^ » # V a a l t r e^« -
cordarsi, coinè la c ; ^ | ^ | | i d^^d4 de
putato Bréda Enrico tròVasise il suo 
principale, 
Piove,/neÌ 
apertàtaèntè manifestata^ che la Verten^ 

io Jra gli eiettori^ 
Sjflga appuntaMa essi 

za, se vertenza v' ha, k^terraferr 
^^^''T 

\^^^-^. 

ma'e^trlaguha, sarebbe statavrisolta in 
senso favorevolejUa^_prima,mercè,rap-
poggio del loro dentato. 

Avrebbe bastato il più elemenUce 
^m^^§MMP^^' capi re chaia nomma^i^^ 

del deputato Enrico Bredaj^raìche co»^ 
clurre all'accordopnon avrebbe fatto 
che aggravare la situazióne e renderla / 

\i \ ^ * i 5 # \ r 3 r r «r '«^ r '̂ ^IWeppu spinosa ed intralciata. Al momento^ m cui scriviamo forse r ^ \ ^ ^ - • . • _ 

^JE' 

r ^ 

'ex re di- Spa-gna è entrato in Italia 
Hnlft di nuòvo; ma ciò'che noif po# 

Lmpeghalo coi suoi eleùon a sô ^ ,^m 
j - ^ l 

siamo approvare sono le dimostrazioni 
I che il; som̂ ^̂ ^ servitorame sta prepa 
kdogli ovmni !. lasciattioh batter le 
mani e fare iimh|ni; è u loro mestiere. 
i.%.'-: II' : ' ÌJti i* ^ ^ 

5 l f . ' 

Camera è ih .spiopero; per fere ' 
giorni consecutivi non si pp^pf l l f fe 
alla votaziibne ih difettil^deFnumero 

slenèré gì'interessi, che essi credono 
minacciali dai fautori dd progetto'L 
cianij come potrà il deputalorEnricp 

eda avvisare, con aiiimo imparziale 
.-i.̂  

il prò e il contro delia quìèstìoripr^jGp 
me sfuggire alle censure dei suoi eie 

" l Ì iona t i , .per*6h 

f̂t' M 
'm^^>.'^ -•1 ~ 

>;^ '^ - r * " - . l •-

e commercio cosa 
- J J 

fi) AìriigrìcoJt 
sumianò? 1 pifferi^ 

• r' ' _ _ ' 'r. _ ^ 

f2V I^écciìtÒ che quando si' tratta di ti-̂ ' 
i serio gU eroi si^diiègùano. -

(Nàte del correttore); 
rare s 

«?iWÌ#: legale 
Àttoi^hÒ^^l^inipro^W è fatto __!! 

M ^ p : aspettiamoci adunque a vederlo 
c^ere. 

moderati: noĥ ^ Si tranquillii5zino 
è: che il primo passóni • ^ ^ 

- j i L 

: ^ 

^{ i^^^ 
^ ̂ . . 

• Il Bltinovàiàento di je^bi i l iohé un^̂  
%ticÒlb molto Vivace air indirizzo del 

h ^ L^T 

tpf:i, stroppo a 
édersi che v'ha una ̂ giusta; VÌaB>e, 

conciliare M L fel li^ressi, se si sti 
^mMpWlprégit t ì icà^.^^^ soltrar^ 
id'^i&p canto a ^ i ^ ^ U r a di l ^ s 
valso,dell' appoggio dei fratellp ?. 

^ È una ialsa posizione^ a parer nc^ 
slroi quella in cui fu 'messo i lHept ì^ 
tato B r ^ r f n r i p o dal Consiglio pro-
v W i a l e ^ ^ y ^ W aniriiò delicato do
vrebbe sentirla per non ritnanervi piii 

giungo-

I -

• " f l - T - : ^ 

/ 

1 ^ 

1J^ 

Y^^^^,-T-| . 

» 

^"^^S 
ì-^-

m-é?^'-^-

i^'^. 

n-. 

- ii-—r 
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mmWrt'egsm'k• le castronerie che prótor s 

ellS 
dire nelle passate corrìspondeii' 

0 la nostra 

ii^ie'^ per tempo 'cliramiré^aT consiflTéH : ot-

forte so^St'^^per^ speso diverse cb« v'era 
siald^ocast^ata; allo scopo ̂ Fdar modo alla 

^ j I-

ze^^^lt l^nraa mi stampo 
nòinltèlhi. la ItS^ ovìgìn§^^^j>iphe^c 
per la fabbrica del Duomo, e io volli Iffe 

piche tìfoMofe.' nella seconda tni 
m. 
staEMpò che CasalinI perdette nel nostro 
consiglio comunale la stia fama e sevvilù 
paVlaiiE t̂lltare ed io scrissi invece fama B 

utazio 
7H _-

di fare e disfaVg, senza couMIo 

;biaî 0 l̂̂ liiDl̂ ,vsoIo' p|richè^neliqàstrQL CriÒr-î  
nule non comparisce uniifPiga di eui noa ^ 
ì̂amò pronti arrender qonto seinprCj do-v 

sotto quell elastico titolo. Se si affiateranno 
^ - i» 

è, se Bernmij) 

^=-1 'f' 

^litl 

^ • ^ u ^ ^ j l ' J ' 

Delle, mie corrispondenze si parla mol-
ldWflWl^pél*ò no» le faccso accusare; di 
mliftfogna. E tanto mj-^basta: per«oMà 
sTuia ver!tiero."^Ammi?tto#ila possibilità 
d'Ìng[annartii§Hma> delifaératamenle^ non in
gannerò mai. È, sbagl iando,^^ronto : | 
corrèggere. Cosi piSÉes. mi si dice: che 
non ; ,è vero che • Gobbutti sia amicissimo q 

I mi si fa cfédèH^che fìdo acate al Bossi f 

^ - r 

un pò più, sé si metteranno un pò' meglio 
d'accordò prima delle se* 
Salvagnini non ifclascei^ann^ 

ì\ Rossi, che vedendo come s^^panò 'me-
nar la Iinguaquando vogliono, fa ùhlpo lo--

fro là corte, potranno, far bène. 
Ma io v'ho pr^ffisll; di entrare nei 

dettagli delle amministrazioni ;:cortmnaii j g 
|rovinci»H,V n^n î ho àtìcor fallo. Mi ri-

"servo tìd, adempierei itftetensodaprftmes 
'Ì:^'^; 

sa la volta ventura, Pggi : 

della novità,. 

,M 

«Imiterò . 
bv le; 

!hi non ricorda-
i te e dette so

pra q i ^ a r g o m e n t c y ^ ^ ^ ^ ^ ^ - . 
sato ?,Àxt:icolom di giornale, a^OTsion" 
}.n (jpusiglip, progetti oommissionii^e, 
poL.., silenzio. 

r-. 

. : ! 

m0 
j^-, ' ^ 1 1 

gusto 

Tra 
• ! 'mm. • ^ 

^' y 

fri 
Di' 

ne 
regni fra i duê  antipatia ed opposizione 

^^.5iii;;> Sarà nSa ' i t i '^eputti^ìone G obi) a tir W 
m:^ P^Jrt^J 

allora alcuna influenili, perirle; Ròssr'̂ iao-
mina aiguore,^ad onta: della su^è^supposta 
opposizione. ^fflWhsiglio poi non ho itfai 
visto G#battì,separarsi ^tjjlitos^ e dagli 
altri della dèputà'ziorie. 

Domanderanno ••^^S'T^iti 1 

'\'?-r' -•' 

vostri lettori, e do-
njandarpnsi'f ià qui « I M I ? com'è che al Rossi 
riesce di. dominare^ se vi ha un^hs ig l ìo 
proviSRle che deve rfiscatere ed approvare?" 
JE4Pit>ia|jfe<5hQ isHmputaoó tdlà deputazione 
deliberazioni che emanarori^faal^iinsigHó ? 
La spiegazi^^pf^cìlé.' 11 consigHV consta 
d(l,2Q;, cónsigiìeri. t e r legge dòvrebl>':ess&e 
40,j3Jie son già statb.JiUt! .due censimenti 
ai quali risultò^fòntiire; la nostra provincia 
di più che 200 BàiHe abitunlt. Ma 40 con-, 

" mih'àcdarèbbéro la oligarchia ^dópai-

quanto, mi si assicura, finora accanito^com 

li istituti tutelati dàlia:depmÌQ-
provinciale vMia la casa degli Esposti. ^ 
' à amministrano Domenico Gasalini, 

ex-collega nella giunta del Rossi, AgostiT-
no Rossi fratello al deputato provinciluè, di 
cui tanto v'ho parlatoe vi palio, e Pier 

: Luigi Osti, il primo famosissima testa vuo-
ta,vMÌtosOj incapace, nipote al cardinàre 

• Silvestri: il 

DaTvero plie non valeva la pena di, 
i:Jagitarà™tanto per ^^pprodare a cos 
i ie i^r isul ta t iy ;• 

Ripunto stieno le W^Q ? 
pera forse; il Municipìp clie ilfuìb-

|blicor;si"tìVdimentìòato; delle sue prO-
essé 

M 

sopì 
'firn."-
buona 
siine intenzio 
morchiàno 

ma; ch^ ;gl |^ 'ytp.^^ ' i -

-r 

Questi tre Signórì.di loro arbitrio, sen- •?-

• ^ 

z;i séntu'e la députazjoneprpvìnciaiej sen
za fÈim^--

Pel^i foro dell'Alpi. 
f lustre nostro : cpncittadmo conte 
: Leoni dettava la seguente epigr^fa;^ 

Il genio 
m sublimi; cimenti 

F f i i 

• ^ J ' , 

^?..-^ 
^ 

mari unì tenebr^mónti 
gMcorresse natura 

rinfida'alpe non: è più. 
, Neirimejriscerè vola il sapiente carro 

òrta lucè lavoro virtù, 
risorta 'i' X n r--

questa iriterrogasse il Consiglio al • • • ; * 

^ j - - ' , i 

quale spetterebbe QJoditìcare i regolamenti 
e i'or*/à/i(Co dell'istituto, ne hiui fattore 
nire alla conduzione) non so quante :̂ i/o/te 
di carità* 

mm^l-
;t. ' i* 

^ =1 

battè raUargamento^ del consiglio, e se^ltt 
nuovo Prefètto, che attendiumg,,aon 

j|j/fai?lfl spettare 

• L 

diverso tempo prima di veder 
consiglio 

iato il 
^ 1 • -

7T 

Là deputazione tacerà per(jhe .̂Ro3si di
fenderà il fratello e, i) cortsoWej e alcon-
siglio provinciale, se pure sUiÌI[erà, ayrà 

# Ì > # ^ i« v o c ^ sette voti preponderan-
ti della deputazióne. 

; E Wauore^ d cariti le quali funn 

ti 
-* > x 

palesai ai inondo 
come vendichi le vècchi^ catene, 

_^A^.1^4-^ 

- • ^ ^ p 

^^^^^^" 

> ^ T Ì 

>^:tM 
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r-S-Sfis 

. , • - -'mmim:'::- ••• ;• ^ 

con imuiortal opera 
e'sàora> fraternità/ 

mi 

• Ora dei 20 consiglieri ^ î̂ 'ovineiali alle 
sediite non coiB|)ariscono più che IS o d3, 

^é sff essi là depulaziòutì pi;ovlneiale com 
1 S a sempre la naajjgioranza di sette Ili f 

.^ 

Oltre a ciò i consiglieri abitanWhma^-
giòi;iinza lungi (la Rovigo : vi vengpup'v Î 

,1 arior>io della seduta, impreparati; senza aver 
^tuaiate le questioni,j:e non •osano far bàtr̂ ^ 
tagliai rsvcontro la deputazione che sola sa 
luttoj f̂a tutto, discorrerla tutto. 

Tuttavia uÌTÌrnameutq,s'è rivelato anche, 
ifp̂  consìglio proyincialÈ^^SWhe" sintomo 

ne. Le urne el^toral#:hanha da-

rtunlo cattiva pYOva già dove sono, regne-
ranno anche agli esposti alla maggior glo-
riaMifeOìo, dei cardinale 'Silvestri, e del 
suo augusto nipote il Conte d] Parigi ! 

La-volta veii^uji^; parlerò dì bilancij 
^Fconsorzi, di fiumi. 

^^^-PreparateS^fa strabiliare. Cappa 

Sì naor to - l a l t r jeri m Milano uno 
{degli uomini più periti nèlla;^pàTéogrSa 
e nella storia dei bassi ^empj,.iufati-B 
cahile neirassiduav:sua operosità, il 
sig. :Luigi-;0§gJ:direttore; del g r a n d ^ 
archivio nasdonalo in Milano 

%¥• Egli aveva appena óra compiuta 9- ' 
!^s]f^^è comunali una splendida edizione • 

in cinòùò volumi'in fofflio dì molti fra ; 

^ • ^ 

•m^-

, i:'^^fiji|j 

\^ 

- ^ i j ; 

j X j ^ : ^9^:Sè5s*» 
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»m 

:A;ri 
à*opp 
to qualche uomo ìndìpenderitè^FBònQai, che 
era solo dell opposizioni?,, ha oggi Bernini 
tv Salvagnun che r appoggiano 

Equ^Ms^costt oUeiinero: ottennero 
tanto che le relazioni sugli oggetti da dì-

- » 

r -1 

L'Eirregìo professore.JF« Rubini dì Ro-
vìgo MhWa nella VOCQ del Poìkshk)^ 
cui è direttorie, c t e egli n m è l'autore 4 | l -
le nostre. corrispondenze da quella citta, 

i principali doGumenti^|sisteiiti i n q u e P ! 
rttarcliiviò dall'epoca- più antica sino 
alla iìue della dominazione .Yiscontea, 
e si, accingeva a ̂  "^ffifitinuarne • la '̂ gub-
bl |^ | ipne ;per #ép()ga^ sforzes^^ Egli 
ottimo marito :; e.: padre, caro a cfuan-
ti lo''qouohber6 e da :tu|%^ 
visse^settantadue anni, avendone spesi 
cinqùantasei nei pubblÌGÌ uffici. 

Il Gerente rexponsabile Sietmì Antonio 

dalle nuah m ogujlà^ploy î̂ gli riconosce 
venta. 

Mentre noi confermiamo che il. nostro 
corrìsppndi?nt^ non è ìhprpf.fRubinì» la cui 
parola del resto basta a farlo credere, ag
giungiamo che il nostCQ; corrispondente è 

I L 

r 

^- . J , - - X * 

.r 1 , ^ 

le p . V. 

locale amobigUjIo ad ̂ gso Osteria i^^bergo^ 
con adiacenze §ÌIÒ a l l a ^ r t a Gp*ialunga in 
questa Città all'insegna dei Par^^^Q. 
Rìfflgvrsi ai proprie la rÌQ^iie ,abita u Co^ 
daìuiiga al N. 4476 D. 
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no AfirtìSsO^;^ ^ferncB 
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Le Commissioni si Mévo 
\% 
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^̂ iv^ 
r^t^ 
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Wi 
|]lta:è1onì su _ quatsiusi 

*^"'*''<^\&tìdò ùtta delle {)iâ ¥Ìi 
té̂ %icotJoscìUte ^Ìtalioi;:<8 àirestero per 
le tanJe.gtiarigioDÌ operate, irislemStì^siio 
con5(?ftej si •ifo; :uh.., dovere d'.avvisure (.che 
inviandole «ria letiera cori due capeiii ê X 
sintomi della persona ammuìutai éL . 5'-^' 
nel riscWró «everatìho' il' còHsiilici'ylìle 
maimié e déìle'lòro curéJlcon'sùUfl 
Francitt spedir debbono un vaglia postale 
dlfUt:̂  6 wQueglt-deputati-Austria 
spediranno 3, fiorini in bancoaote — In 
raaneanza ds vaglia postaU di qualunque 
siasi R^tiifi^Mrinolrivié^^ 
lettere dirigerle raciibMiìntìte al in'Òf, JPì«5«-
t^pll'AMÈioo via Larga S. j^^rgio num. 
71^te^Bplpgn^talia)^ 

1 ^ ^ ' 

•>^Uti^=3l7* :«jssja!^£. Ì3I-T-

riL -. 
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v'-^J 
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Oibmal e Polìtico Quótidiattt 

Triftiestre Lire "SrSO SS 
mestre ed anno m pr^po 
zione. 

Francese "''èWfl Cai 

• In 10 LézmnrVf^u'ò'^^ 
bella e corrente scrittura commerciale.-

I 
y 

^ " A-
• \ \ _ , 

Ce blesi mi 
\ -

Rivòlgersi air^enkia Internazil 
ler di Eubbiìci là^^itó; JFermo d264, 

f ì 

>s 
l ^ . *" 

^ \ 4 i T 7"^^"- 1^ 

'•^m-

daaCfìttarsi 
•Gasino in 

via Andrena n j i Codalunga, al 
4S0i per lire So^riienailì. 
vederlo e;̂ t̂rftttare rivolgersi aì-

l'̂ gfensm Intemazionale cu PnbblicUftj 

^ Ì T : ' 

Padova 
civ,. N, 

."cVT^^ 

Nel Negozio GhincagH 
^ ^ ^ ^ ^ i r - ^iSfl'OlM 

K . r l r i 

Ì F . L f n _ .3-
h^i;=^E^^i: -T 

j f- . . 

méfofi^lus ultra 

Gli Acquirenti di 25 Pacchi he 
vtìrio uno' gratis 

3 r 

jabbonamentLSjL rice' 
vono presso l'AgeiMa "In̂  
ternazionale aPpubblìfipà;; 

.ermo :lgD.4. 
completo 
e duraturo 

dHle abrtazloiii e vie pubbliche coirimpieg 
delia-Càrboii*©'.' _ _ 

ll^igliore etf U meno cosÉosp (lei ^n-^ 
fettnntì prìvi|egiàtpj||i:.f«yp|ie della Società 

Mediante una.minima spesa giornalliera 
spariscono le esalazioni delle latrine prina-
tòj pubblici. 

'yenditticori''PriyulÌvu pressò rAseii--

Vìa. f^ l rmo •N., 1264 •e''Ì2q^;'A; 
all'ingrosso ed hi minuto cori sconto ai riven-

l 

in via Morsnrî ^Nf 634 B. trovasi le vere 
Paste di Napoli, ^tanto^^ighe che c | i ^ | | 
'^V^sXI^:^«te>rrae|^:fìi|^,di flar^^^^^ 
dorle. ficchi secchi, uva M Calabria, 1 
guini di Abruzzo, viso. zucViirol caffè, ca: 
del̂  steateh^f sìtt>óriii bafffeètìfflri^ 

. Cr-"™*"-

JNi 

j nuinà covsbrva di ' póOiWF'ftrb, la rinoTOla 
centS'ba diìi'rocco> càrdarelle dì'Puffli^d^ ' 

hi e^prpvinoie.men *h* 

n a i e d i J P n b b l ì e l l l k 1 * - -

^ I 

ePr 
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tZr 

Hi 

1 ^ T . -̂  

sofie "di 'fiièirviiib 

'èèe. @ì lift eltta^ffomè _ 
SV In©ar!©ar:p|^. ;;della. 
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Padova un' vastoWMitnehto per im 
uri Capitale di lire 400 uiiia e: più! 

lìlittéi^efftete e progetti Ìiir^i;e/i3i« 
Internationale di Pubblicità^ y^iaS.Fer 
mo N.° 4264 Padova. 

^ ì 

ut' 

aramo-
I 

bigi iato 
a nuòvo di 4 stanne salotto e cucina ' pel 
7 Aprile/ 

Dirigersi all'AgenziW Pubblicità r»a#|# 
5; Fermo iV.° 4264. 

;mento di 2000 0 
eia di Palìova. 

pKeridere in af
fitto uri Teni 

i in iProffri-
-L ? 

Indirizzare le offerte 
nazionale di PtMliciTa, 
ÌŴ  4204 Padova/ 

Agenzia tntcì** 
Via S, Fermo 

fti^pr fl I^IÌT, ^. ^ 1 ^ Lir-

Tip, Crescini 
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